INDICAZIONI GENERALI PER LE MATERIE SCIENTIFICHE

Tre parole-chiave per il nostro lavoro
· mettere in atto strategie di facilitazione della comprensione (contestualizzazione, utilizzo di immagini, anticipazione dell’argomento, anticipazione delle parole chiave)

· intervenire sul modo di proporre l’unità di apprendimento, che rimane inalterata nel contenuto, (linguaggio verbale semplificato con frasi brevi, uso del lessico di base; produzione o utilizzo di testi scritti brevi di 200-250 parole)

· ridurre l’unità di apprendimento alle sue componenti fondamentali in termini di conoscenze e abilità. Si eliminano completamente le unità di apprendimento ritenute non essenziali al raggiungimento dell’obiettivo 

LE DIFFICOLTA’ A SCUOLA che possono manifestarsi sono:
-comprendere o nominare i termini, le operazioni, o i concetti matematici e decodificare

problemi scritti in simboli matematici ( capacità “linguistiche”);

-riconoscere o leggere simboli numerici o segni aritmetici e raggruppare oggetti in gruppi

( capacità “percettive”);

-copiare correttamente numeri o figure, ricordarsi di aggiungere il riporto e rispettare

i segni operazionali ( capacità “attentive”);

-seguire sequenze di passaggi matematici, contare oggetti e imparare le tabelline (capacità “ matematiche”);

- acquisire i processi lessicali nel sistema di comprensione del numero o di produzione  
- acquisire i processi lessicali nel sistema di comprensione del numero o di produzione del calcolo;

-acquisire le procedure e gli algoritmi nel sistema del calcolo;

-acquisire fatti numerici all’interno del sistema del calcolo;

-recuperare procedure facilitanti, regole, risultati parziali ( sovraccarico di memoria);

-incolonnare, seguire la direzione procedurale;

- applicare procedure;

Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è raro imbattersi in  studenti che sono distanti dal  livello di conoscenze atteso e che presentano un’ impotenza appresa, cioè un vero e proprio blocco ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale. 

Sebbene  la  ricerca  non  abbia  ancora  raggiunto  dei  risultati  consolidati  sulle  strategie  di potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida: 

•  gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo individualizzato; 

•  aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ esperienza della propria competenza; 

•  analizzare  gli  errori  del  singolo  alunno  per  comprendere  i  processi  cognitivi  che 

sottendono all’ errore stesso  con intervista del soggetto; 

•  pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari. 

 In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.  

Tuttavia,  l’unica  classificazione  degli    errori  consolidata  nella  letteratura  scientifica  al 

riguardo si riferisce al calcolo algebrico: 

•  errori di recupero di fatti algebrici; •  errori di applicazione di formule; •  errori di applicazione di procedure; •  errori di scelta di strategie; •  errori visuo - spaziali; 

•  errori di comprensione semantica.  

 L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della competenza. 

Riguardo  agli  strumenti  compensativi  e  alle  misure  dispensative,  valgono  i  principi  generali secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze. 

L’uso della multimedialità e della tecnologia ci può essere d’aiuto:

     La ritabella, Geogebra (free), Cabrì, Cmap Tools o Freemind
La Verifica e la Valutazione

•   Predisporre verifiche scalari, chiare graficamente, utilizzando possibilmente scrittura Ariel carattere 12-14, 

•   Lasciare usare gli strumenti compensativi,

•   Valutare in modo costruttivo, con modalità che tengano conto del contenuto,  separando l’errore non oggetto di verifica

•   Far capire che gli errori sono sempre migliorabili

•   Dare indicazioni precise su come attuare miglioramenti

•   Valutare l’impegno   

•   La valutazione dovrebbe riflettere il percorso dei ragazzi e registrare i loro progressi

•   Verificare le competenze acquisite e far emergere gli apprendimenti raggiunti

